
1 - settimana della II domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del libro dell’Esodo (5, 1-9.19 – 6, 1 ) 

In quei giorni. Mosè e Aronne vennero dal faraone e gli annuncia-
rono: «Così dice il Signore, il Dio d’Israele: “Lascia partire il mio 
popolo, perché mi celebri una festa nel deserto!”». Il faraone 
rispose: «Chi è il Signore, perché io debba ascoltare la sua voce e 
lasciare partire Israele? Non conosco il Signore e non lascerò certo 
partire Israele!». Ripresero: «Il Dio degli Ebrei ci è venuto incon-
tro. Ci sia dunque concesso di partire per un cammino di tre giorni 
nel deserto e offrire un sacrificio al Signore, nostro Dio, perché 
non ci colpisca di peste o di spada!». Il re d’Egitto disse loro: 
«Mosè e Aronne, perché distogliete il popolo dai suoi lavori? Tor-
nate ai vostri lavori forzati!». Il faraone disse: «Ecco, ora che il 
popolo è numeroso nel paese, voi vorreste far loro interrompere i 
lavori forzati?». In quel giorno il faraone diede questi ordini ai 
sovrintendenti del popolo e agli scribi: «Non darete più la paglia al 
popolo per fabbricare i mattoni, come facevate prima. Andranno a 
cercarsi da sé la paglia. Però voi dovete esigere il numero di mat-
toni che facevano finora, senza ridurlo. Sono fannulloni; per que-
sto protestano: “Vogliamo partire, dobbiamo sacrificare al nostro 
Dio!”. Pesi dunque la schiavitù su questi uomini e lavorino; non 
diano retta a parole false!». Gli scribi degli Israeliti si videro in 
difficoltà, sentendosi dire: «Non diminuirete affatto il numero 
giornaliero dei mattoni». Usciti dalla presenza del faraone, quando 
incontrarono Mosè e Aronne che stavano ad aspettarli, dissero 
loro: «Il Signore guardi a voi e giudichi, perché ci avete resi odiosi 
agli occhi del faraone e agli occhi dei suoi ministri, mettendo loro 
in mano la spada per ucciderci!» Allora Mosè si rivolse  al Signore 
e disse: «Signore, perché hai maltrattato questo popolo? Perché 
dunque mi hai inviato? Da quando sono venuto dal faraone per 
parlargli in tuo nome, egli ha fatto del male a questo popolo, e tu 
non hai affatto liberato il tuo popolo!». Il Signore disse a Mosè: 
«Ora vedrai quello che sto per fare al faraone: con mano potente 
li lascerà andare, anzi con mano potente li scaccerà dalla sua 
terra!».  

 
Salmo (Salmo 113A-113B)           

Trema, o terra, davanti al Signore 
Quando Israele uscì dall’Egitto, la casa di Giacobbe da un popo-
lo barbaro, Giuda divenne il suo santuario, Israele il suo domi-
nio.  R  

Non a noi, Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ gloria, per il 
tuo amore, per la tua fedeltà.  R 

Perché le genti dovrebbero dire: «Dov’è il loro Dio?». Il nostro 
Dio è nei cieli: tutto ciò che vuole, egli lo compie.  R 

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice la casa d’Israe-
le, benedice la casa di Aronne. Benedice quelli che temono il 
Signore, i piccoli e i grandi.  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 1-6) 
In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascolta-
re la parola di Dio, il Signore Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori 
erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simo-
ne, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava 
alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simo-
ne: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone 
rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo 
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giorna in mezzo a voi, poiché in quel giorno si compirà il rito 
espiatorio per voi, al fine di purificarvi da tutti i vostri peccati. 
Sarete purificati davanti al Signore».   

 
Salmo (Salmo 95)           

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate di 
giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue 
meraviglie. Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra 
tutti gli dèi.  R 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i 
cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo 
santuario.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati  
(2,15-21) 

Fratelli, noi, che per nascita siamo Giudei e non pagani peccatori, 
sapendo tuttavia che l’uomo non è giustificato per le opere della 
Legge ma soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo, abbiamo 
creduto anche noi in Cristo Gesù per essere giustificati per la fede 
in Cristo e non per le opere della Legge; poiché per le opere della 
Legge non verrà mai giustificato nessuno. Se pertanto noi che 
cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo trovati peccatori come 
gli altri, Cristo è forse ministro del peccato? Impossibile! Infatti se 
torno a costruire quello che ho distrutto, mi denuncio come tra-
sgressore. In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, 
affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non 
vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel 
corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha 
consegnato se stesso per me. Dunque non rendo vana la grazia di 
Dio; infatti, se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto 
invano. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(10, 14-18) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai farisei: «Io sono il buon 
pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 
così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia 
vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da que-
sto recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia 
voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il 
Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere 
di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando 
che ho ricevuto dal Padre mio». 
 
 
 
 

giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spez-
zate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati 
e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi 
insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, 
non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli 
colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà 
testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il 
vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si 
compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un 
altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a 
colui che hanno trafitto». 

LUNEDÌ 7 giugno 2021 

SABATO 12 giugno 2021, CUORE IMMACOLATO DELLA B. VERGINE MARIA  

Lettura del libro del Levitico (16, 2-22.29-30) 

In quei giorni. ll Signore disse a Mosè: «Parla ad Aronne, tuo 
fratello: non entri in qualunque tempo nel santuario, oltre il velo, 
davanti al propiziatorio che sta sull’arca, affinché non muoia, 
quando io apparirò in mezzo alla nube sul propiziatorio. Aronne 
entrerà nel santuario in questo modo: con un giovenco per il sa-
crificio per il peccato e un ariete per l’olocausto. Si metterà la 
tunica sacra di lino, indosserà sul corpo i calzoni di lino, si cingerà 
della cintura di lino e si metterà in capo il turbante di lino. Sono 
queste le vesti sacre, che indosserà dopo essersi lavato il corpo 
con l’acqua. Dalla comunità degli Israeliti prenderà due capri per il 
sacrificio per il peccato e un ariete per l’olocausto. Aronne offrirà il 
proprio giovenco del sacrificio per il peccato e compirà il rito 
espiatorio per sé e per la sua casa. Poi prenderà i due capri e li 
farà stare davanti al Signore all’ingresso della tenda del convegno 
e getterà le sorti sui due capri: un capro destinato al Signore e 
l’altro ad Azazèl. Aronne farà quindi avvicinare il capro che è toc-
cato in sorte al Signore e l’offrirà in sacrificio per il peccato; inve-
ce il capro che è toccato in sorte ad Azazèl sarà posto vivo davanti 
al Signore, perché si compia il rito espiatorio su di esso e sia man-
dato poi ad Azazèl nel deserto. Aronne offrirà il proprio giovenco 
del sacrificio per il peccato e compirà il rito espiatorio per sé e per 
la sua casa, e scannerà il proprio giovenco del sacrificio per il 
peccato. Poi prenderà l’incensiere pieno di brace, tolta dall’altare 
davanti al Signore, e due manciate d’incenso aromatico fine; por-
terà ogni cosa oltre il velo. Metterà l’incenso sul fuoco davanti al 
Signore, e la nube d’incenso coprirà il propiziatorio che sta sulla 
Testimonianza, affinché non muoia. Poi prenderà un po’ del san-
gue del giovenco e ne aspergerà con il dito il propiziatorio dal lato 
orientale e farà sette volte l’aspersione del sangue con il dito, 
davanti al propiziatorio. Poi scannerà il capro del sacrificio per il 
peccato, quello per il popolo, e ne porterà il sangue oltre il velo; 
farà con questo sangue quello che ha fatto con il sangue del gio-
venco: lo aspergerà sul propiziatorio e davanti al propiziatorio. 
Così purificherà il santuario dalle impurità degli Israeliti e dalle 
loro ribellioni, insieme a tutti i loro peccati. Lo stesso farà per la 
tenda del convegno che si trova fra di loro, in mezzo alle loro 
impurità. Nessuno dovrà trovarsi nella tenda del convegno, da 
quando egli entrerà nel santuario per compiere il rito espiatorio 
fino a quando non sarà uscito e non avrà compiuto il rito espiato-
rio per sé, per la sua casa e per tutta la comunità d’Israele. Uscito 
dunque verso l’altare, che è davanti al Signore, lo purificherà, 
prenderà un po' del sangue del giovenco e del sangue del capro e 
lo spalmerà sui corni intorno all’altare. Farà per sette volte l’a-
spersione del sangue con il dito sopra l’altare; così lo purificherà e 
lo santificherà dalle impurità degli Israeliti. Quando avrà finito di 
purificare il santuario, la tenda del convegno e l’altare, farà acco-
stare il capro vivo. Aronne poserà entrambe le mani sul capo del 
capro vivo, confesserà su di esso tutte le colpe degli Israeliti, tutte 
le loro trasgressioni, tutti i loro peccati e li riverserà sulla testa del 
capro; poi, per mano di un uomo incaricato di ciò, lo manderà via 
nel deserto. Così il capro porterà sopra di sé tutte le loro colpe in 
una regione remota, ed egli invierà il capro nel deserto. 
Questa sarà per voi una legge perenne: nel settimo mese, nel 
decimo giorno del mese, vi umilierete, vi asterrete da qualsiasi 
lavoro, sia colui che è nativo del paese sia il forestiero che sog-
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Lettura del libro dell’Esodo (12, 29-34) 
In quei giorni. A mezzanotte il Signore colpì ogni primogenito 
nella terra d’Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul 
trono fino al primogenito del prigioniero in carcere, e tutti i primo-
geniti del bestiame. Si alzò il faraone nella notte e con lui i suoi 
ministri e tutti gli Egiziani; un grande grido scoppiò in Egitto, 
perché non c’era casa dove non ci fosse un morto! Il faraone con-
vocò Mosè e Aronne nella notte e disse: «Alzatevi e abbandonate 
il mio popolo, voi e gli Israeliti! Andate, rendete culto al Signore 
come avete detto. Prendete anche il vostro bestiame e le vostre 
greggi, come avete detto, e partite! Benedite anche me!». Gli 
Egiziani fecero pressione sul popolo, affrettandosi a mandarli via 
dal paese, perché dicevano: «Stiamo per morire tutti!». Il popolo 
portò con sé la pasta prima che fosse lievitata, recando sulle spal-
le le madie avvolte nei mantelli.    

  
Salmo (Salmo 77)           

Diremo alla generazione futura le meraviglie del 
Signore 
Aprirò la mia bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei 
tempi antichi. Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri pa-
dri ci hanno raccontato.  R 

Colpì ogni primogenito in Egitto, nelle tende di Cam la primizia 
del loro vigore. Fece partire come pecore il suo popolo e li con-
dusse come greggi nel deserto.  R 

Li guidò con sicurezza e non ebbero paura, ma i loro nemici li 
sommerse il mare. Li fece entrare nei confini del suo santuario,  
questo monte che la sua destra si è acquistato.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 12-16) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si trovava in una città, 
ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, 
pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la 
mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediata-
mente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo a nessu-
no: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta per la tua 
purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per loro». 
Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano per 
ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. Ma egli si ritirava in 
luoghi deserti a pregare.  

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice quelli che te-
mono il Signore, i piccoli e i grandi. Vi renda numerosi il Signo-
re, voi e i vostri figli.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei e agli scribi una 
parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per 
metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al 
vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa 
vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli 
otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo bisogna 
versarlo in otri nuovi». 

lievitata: infatti erano stati scacciati dall’Egitto e non avevano 
potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste per il viag-
gio. La permanenza degli Israeliti in Egitto fu di quattrocento-
trent’anni. Al termine dei quattrocentotrent’anni, proprio in quel 
giorno, tutte le schiere del Signore uscirono dalla terra d’Egitto. 
Notte di veglia fu questa per il Signore per farli uscire dalla terra 
d’Egitto. Questa sarà una notte di veglia in onore del Signore per 
tutti gli Israeliti, di generazione in generazione.  

 
Salmo (Salmo 79) 

Tu ci hai tratto come vite dall’Egitto 
Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un 
gregge. Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Èfraim, Benia-
mino e Manasse. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.  R 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le genti e l’hai 
trapiantata. Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radici 
ed essa ha riempito la terra.  R 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa 
vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio 
dell’uomo che per te hai reso forte.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 33-35) 

In quel tempo. I farisei e gli scribi dissero al Signore Gesù: «I 
discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così 
pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 
Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze 
quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo 
sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno». 

MARTEDÌ 8 giugno 2021 

Lettura del profeta Osea (11, 1.3-4. 8c-9) 

Così dice il Signore Dio: / «Quando Israele era fanciullo, / io l’ho 
amato / e dall’Egitto ho chiamato mio figlio. / A Èfraim io insegna-
vo a camminare / tenendolo per mano, / ma essi non comprese-
ro / che avevo cura di loro. / Io li traevo con legami di bontà, / 
con vincoli d’amore, / ero per loro / come chi solleva un bimbo 
alla sua guancia, / mi chinavo su di lui / per dargli da mangiare. / 
Il mio cuore si commuove dentro di me, / il mio intimo freme di 
compassione. / Non darò sfogo all’ardore della mia ira, / non tor-
nerò a distruggere Èfraim, / perché sono Dio e non uomo; / sono 
il Santo in mezzo a te / e non verrò da te nella mia ira».   

 
Salmo (Salmo 39) 

Il Signore su di me si è chinato 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato. 
Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si 
volge verso chi segue gli idoli.  R 

Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti 
in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio 
annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati.  R 

Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; dicano sempre: 
«Il Signore è grande!» quelli che amano la tua salvezza.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
(3, 8-12. 14-19) 

Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa 
questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di 
Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da 
secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della 
Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la 
multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha 
attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà 
di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. Per que-
sto io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine 
ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo 
la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati 
nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per 
mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella 
carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia 
l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere 
l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi 
di tutta la pienezza di Dio. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(19, 31-37) 

In quel tempo. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i 
corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un 

VENERDÌ 11 giugno 2021, SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

Lettura del libro dell’Esodo (13, 3a.11-16) 

In quei giorni. Mosè disse al popolo: «Quando il Signore ti avrà 
fatto entrare nella terra del Cananeo, come ha giurato a te e ai 
tuoi padri, e te l’avrà data in possesso, tu riserverai per il Signore 
ogni primogenito del seno materno; ogni primo parto del tuo 
bestiame, se di sesso maschile, lo consacrerai al Signore. Riscat-
terai ogni primo parto dell’asino mediante un capo di bestiame 
minuto e, se non lo vorrai riscattare, gli spaccherai la nuca. Ri-
scatterai ogni primogenito dell’uomo tra i tuoi discendenti. Quan-
do tuo figlio un domani ti chiederà: “Che significa ciò?”, tu gli 
risponderai: “Con la potenza del suo braccio il Signore ci ha fatto 
uscire dall’Egitto, dalla condizione servile. Poiché il faraone si 
ostinava a non lasciarci partire, il Signore ha ucciso ogni primoge-
nito nella terra d’Egitto: i primogeniti degli uomini e i primogeniti 
del bestiame. Per questo io sacrifico al Signore ogni primo parto di 
sesso maschile e riscatto ogni primogenito dei miei discendenti”. 
Questo sarà un segno sulla tua mano, sarà un pendaglio fra i tuoi 
occhi, poiché con la potenza del suo braccio il Signore ci ha fatto 
uscire dall’Egitto».  

 
Salmo (Salmo 113B) 

Benediciamo il Signore, ora e sempre 

Non a noi, Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ gloria, per il 
tuo amore, per la tua fedeltà. Il nostro Dio è nei cieli: tutto ciò 
che vuole, egli lo compie.  R 

I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell’uomo. 
Israele, confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo.  R 

GIOVEDÌ 10 giugno 2021 

preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompe-
vano. 

Lettura del libro dell’Esodo (12, 35-42) 

In quei giorni. Gli Israeliti eseguirono l’ordine di Mosè e si fecero 
dare dagli Egiziani oggetti d’argento e d’oro e vesti. Il Signore 
fece sì che il popolo trovasse favore agli occhi degli Egiziani, i 
quali accolsero le loro richieste. Così essi spogliarono gli Egiziani. 
Gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero di 
seicentomila uomini adulti, senza contare i bambini. Inoltre una 
grande massa di gente promiscua partì con loro e greggi e armen-
ti in mandrie molto grandi. Fecero cuocere la pasta che avevano 
portato dall’Egitto in forma di focacce azzime, perché non era 

MERCOLEDÌ 9 giugno 2021, S. EFREM, DIACONO E DOTTORE DELLA CHIESA 


